
La Consulta Regionale per la salute mentale della Regione Emilia 
Romagna e il percorso Budget di Salute

Tra Recovery personale e Recovery istituzionale: 
esperienze a confronto



Delibere istitutive

• La Consulta regionale Salute Mentale, istituita 
in modo sperimentale nel 2004 dalla DGR n. 
1588, viene definita nella composizione e nei 
compiti dal “Piano Attuativo Salute Mentale 
2009-2011”,  DGR n. 313/2009

• La determina regionale 17467/2021  “Rinnovo 
della Consulta Regionale Salute mentale  - DGR 
313/2009" – definisce il mandato 2021-2024 e 
ne identifica i componenti











Modello di partecipazione
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Composizione 
della Consulta 
Regionale per la 
Salute mentale 
definita dal Piano 
attuativo

15 componenti rappresentanti le Associazioni di 
Utenti e Familiari di cui
- 4 designati dalle Associazioni maggiormente

rappresentative a livello nazionale e regionale
nel campo della Salute Mentale
- 1 rappresentante del Coordinamento

Regionale Associazione Famigliari Sofferenti
Psichici e Utenti Onlus

- 1 rappresentante UNASAM
- 1 rappresentante DIAPSIGRA
- 1 rappresentante ARAP

- 11 componenti rappresentanti eletti a
maggioranza dalle Rappresentanze di Utenti e
Familiari – Salute Mentale, istituite presso i
DSM-DP delle Aziende USL (CUF/CUFO);



Composizione 
della Consulta 
Regionale per 
la Salute 
mentale 
definita dal 
Piano 
attuativo

- 9 componen), scel) dalla Direzione Generale
Sanità e Poli)che Sociali della Regione Emilia-
Romagna, rappresentan) le Unità Opera)ve dei
Dipar)men) di Salute Mentale e Dipendenze
Patologiche delle Aziende USL del territorio
regionale, scel) nelle discipline di psichiatria adul),
NPIA, dipendenze patologiche, psicologia clinica e
rappresenta)vi, nel modo più esaus)vo possibile,
delle diverse professionalità operan) nel
Dipar)mento e nei Servizi Universitari - Salute
Mentale;



Composizione della Consulta Regionale per la 
Salute mentale definita dal Piano attuativo

• 9 componenti, rappresentanti gli enti istituzionali, le parti sociali ed il 
privato sociale ed imprenditoriale
• 3 rappresentanti degli Enti Locali, di designazione del CALER Regione 

Emilia-Romagna
• 3 rappresentanti delle organizzazioni sindacali CGIL, CISL e UIL
• 1 rappresentante del privato imprenditoriale operante nell’area salute 

mentale, di designazione AIOP Regione Emilia-Romagna
• 2 rappresentanti del privato sociale designati da Legacoop Regione 

Emilia-Romagna e da Confcooperative Regione Emilia-Romagna.”



Negli anni la composizione della Consulta si è arricchita di 
nuove rappresentanze

- Rappresentanti della Rete regionale ESP , facilitatori sociali e orientatori esperti nel 
supporto tra pari partecipano come invitati permanenti dal 2014. Dal 2017 per ogni 
ambito territoriale corrispondente alla Ausl, la Rete regionale Esp designa 1 
rappresentante componente della Consulta

- Tra le associazioni di ambito regionale/nazionale si sono aggiunti  associazioni 
storiche che operano nell’ambito della disabilità e dell’autismo, quali  : ANFFAS 
regionale  , ANGSA Emilia Romagna   ,FISH Emilia Romagna, FAND Emilia Romagna , 
AIPD - Associazione Italiana Persone Down

- AIDEFAD  (Associazione italiana disordini da esposizione fetale ad alcol e/o droghe) 
Sezione Emilia-Romagna partecipa dal 2021 ai lavori della Consulta con un proprio 
rappresentante in qualità di uditore senza diritto di voto e dal 2022 a pieno titolo



Compiti della Consulta Regionale Salute 
Mentale
• esprimere valutazioni e proposte alla Direzione Generale Sanità e Politiche Sociali in ordine a

• attuazione di provvedimenti regionali e nazionali aventi ad oggetto la tematica specifica
• organizzazione delle strutture afferenti ai Dipartimenti di Salute Mentale e Dipendenze Patologiche
• miglioramento della qualità dei servizi erogati dai Dipartimenti di Salute Mentale e Dipendenze 

Patologiche

• svolgere funzioni di raccordo tra livello regionale e organismi partecipativi istituiti a livelli aziendali 
nell’area della Salute Mentale finalizzate, in particolare, a raccogliere e fornire informazioni sulle 
specifiche aree di attività

• partecipare , con suggerimenti e proposte , alla promozione e al monitoraggio dei programmi regionali

• predisporre un rapporto annuale sulle attività e le iniziative realizzate

• monitorare la realizzazione del presente piano attuativo



In sintesi

Le funzioni della Consulta sono di 
• Consultazione
• Proposta
• Valutazione 
• Coproge5azione



Al di là delle 
specifiche 
funzioni

L’approccio alla base del funzionamento della Consulta è orientato

• all’ascolto reciproco

• al dialogo pacato e riflessivo nella convinzione che questo 
permetta di analizzare meglio i diversi problemi, di comporre 
eventuali divergenze e di creare nuove soluzioni

Dialogo che deve svilupparsi tra chi è in prima linea sul campo 
dove si realizzano le esperienze e che attraverso la reciproca 
comprensione può portare a forme di co-progettazione

Dialogo che vuole valorizzare sia il portato tecnico professionale 
sia il sapere esperienziale direttamente vissuto e maturato dalle 
persone che soffrono e dai loro familiari e vede nel contesto 
sociale un riferimento essenziale

Dialogo con le componenti sociali e del Terzo settore perché le 
risposte alla domanda di salute non è confinabile alle Istituzioni 
sanitarie e ai cittadini a qualche titolo direttamente interessati)



Ad oggi….
• L’informazione-consultazione sui programmi regionali ha rappresentato una buona parte 

del lavoro e significativa è stata l’attività di proposta proveniente dalla componente 
associativa che ha prodotto
• Un primo audit regionale sull’appropriatezza dell’uso degli antipsicotici e un secondo 

audit in corso
• La realizzazione delle linee di indirizzo regionali per la prevenzione e monitoraggio 

della sindrome metabolica nelle persone che assumono antipsicotici
• Impulso e supporto per lo sviluppo delle linee di indirizzo per l’applicazione della 

metodologia del Budget di Salute



Ad oggi……
• Sostegno e supporto allo sviluppo del Dossier CURE
• Attento monitoraggio delle contenzioni meccaniche negli SPDC attraverso 

report periodici resi possibili dal sistema di rilevazione regionale che ha 
portato ad una drastica riduzione del loro numero

• Produzione di un documento per la revisione del concetto di abitare a 
supporto della deistituzionalizzazione e desanitarizzazione della «casa»

• Impulso e sostegno alla nascita della Rete regionale utenti 
esperti/facilitatori, promuovendo la partecipazione degli stessi nella 
consulta



Ad oggi……

• E’ da poco online ‘Parliamone Insieme’, il sito della Consulta regionale per 
la salute mentale dell’Emilia-Romagna is]tuita dalla Regione 

• ParliamoneInsieme.org è un proge^o di comunicazione online voluto dalla 
Consulta regionale per la salute mentale dell’Emilia-Romagna e dalle 
associazioni di uten] o familiari a_ve in questo campo (psichiatria adul], 
neuropsichiatria infan]le e dell'adolescenza, disabilità intelle_va e 
relazionale, dipendenze patologiche, disturbi del comportamento 
alimentare, nuovi disagi emergen], psicopatologie post emergenza 
sanitaria)

• Approvato e finanziato dalla Regione Emilia-Romagna, il "Proge^o di 
comunicazione della Consulta e delle Associazioni regionali di familiari e 
uten]" è fru^o di una convenzione e della collaborazione a_va tra il 
Dipar]mento di Salute Mentale-Dipendenze Patologiche dell’Ausl di 
Bologna e l’associazione ‘Cercare Oltre’. 



Ad oggi…..

www.parliamoneinsieme.org

http://www.parliamoneinsieme.org/
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